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Classe 1° G IeFP a.s. 2013/2014

	Denominazione 
	Saperi e sapori della Legalità


	Compito - prodotto
	Progettazione, definizione di contenuti e presentazione delle attività da parte degli allievi e dei docenti

Il risultato atteso e di meta è la progettazione, realizzazione e presentazione di una  “Cena di solidarietà” in collaborazione con le attività previste in seno al Volontariato e da realizzarsi presumibilmente nel prossimo Dicembre 2014, in occasione delle festività natalizie e durante le attività e progetti prevedibili per quel periodo .(in coop. con Volontario) Paniere di SAPERI e SAPORI (ricettario, schede
 alimentazione, consigli lettura)

Attraverso un percorso biennale gli allievi arriveranno alla progettazione dell’evento culinario, alla elaborazione di un ricettario originale, alla realizzazione di uno strumento di codifica delle ricette e alla sua pubblicazione con il contributo della Associazione Libera. Nella elaborazione e la stesura nonché accettazione del progetto  gli allievi e i docenti faranno riferimento ai prodotti alimentari che sono contenuti nel “paniere” di Libera Terra,  percorrendo varie fasi formative in cui verranno messi a contatto di con l’Associazione, con i beni confiscati, con la storia delle uccisioni di mafia.


	Finalità generali 

(risultati attesi in termini di miglioramento)
	Gli allievi in entrata alla scuola superiore che prendono contatto con una nuova entità formativa costituita dall’Istituto Amerigo Vespucci, in fase di passaggio tra il sistema formativo della scuola media inferiore e la formazione superiore,verranno in un primo momento introdotti e guidati nel nuovo percorso attraverso attività di accoglienza, scoperta e conoscenza: si cercherà di rendere così attuabili le premesse di personalizzazione e conduzione personalizzata che puntano al successo formativo, rispettando al meglio quelle che appariranno come caratteristiche e potenzialità di apprendimento reali  dei singoli e conseguentemente del gruppo che si andrà a formare.

Attraverso la realizzazione del progetto “Saperi e Sapori” si avvicineranno,  con maggior aderenza al percorso formativo intrapreso, le tematiche della legalità: non tanto in senso filosofico ma con una puntuale e precisa traduzione in fatti, atti, eventi, utilizzando prodotti alimentari che vengono ricavati con il principio della valorizzazione sociale ed economica, dalle terre e dai beni che lo Stato è riuscito a confiscare alle varie”mafie” che popolano il nostro tessuto economico. Si punterà quindi sul promuovere negli alunni la socializzazione, la collaborazione, il confronto di idee  e l’approccio con le tematiche legate alle tante vittime di mafia e  beni confiscati in occasione del 21 marzo (giornata delle vittime della mafia), al reimpiego di terre e beni, al valore aggiunto che rappresentano i prodotti coltivati e realizzati con un lavoro onesto, dignitoso, retribuito, in regola.
Finalità educative (in generale):

· affinamento della  cultura della legalità, coscienza civile, senso della partecipazione

· conseguimento della consapevolezza della “bontà” di un alimento: perché é buono al palato, perché dà lavoro sicuro e dignitoso, perché é utile alla società

· maturazione del senso di responsabilità negli acquisti (oggi come consumatori, domani come lavoratori o imprenditori)

· acquisizione di una visione più complessiva del territorio (presenza di beni confiscati, loro valore per il territorio)

· valorizzazione del cibo in quanto portatore di storia, tradizioni, memoria. Un cibo che diventa “racconto”

· creazione di un clima di gruppo in cui rispetto e disponibilità siano le caratteristiche principali,con stile collaborativo da parte di tutte le componenti di classe
· autoverificare e mettere in luce quelle che sono le individuali caratteristiche positive e negative
· auto valutare  gli aspetti etico morali dei singoli allievi e le aspettative, timori 
· conoscere  ed essere consapevoli delle caratteristiche positive e negative della professione del cuoco


	Competenze mirate

· assi culturali

· cittadinanza

· professionali


	ASSE DEI LINGUAGGI

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.

Produrre testi di vario tipo
ASSE STORICO-SOCIALE

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti e dei doveri a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

ASSE MATEMATICO

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

COMPETENZE DI CITTADINANZA trasversali
Imparare ad imparare – Progettare - Collaborare e partecipare – Comunicare - Risolvere problemi
ASSE PROFESSIONALE
Assumere comportamenti etico professionali e gettare le basi per realizzare un percorso basato sulla collaborazione e il senso del lavoro di gruppo

	Abilità 
	Conoscenze

	Lingua Italiana 
Cogliere le parole chiave; comprendere il messaggio contenuto in un testo orale; cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale; esporre in modo chiaro e coerente esperienze vissute 

	Le strutture della comunicazione e le forme linguistiche di espressione orale.

Modalità di produzione del testo; varietà lessicali in relazione ai contesti comunicativi.

	Lingua Inglese 
Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei punti essenziali in messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti e di interesse personale, quotidiano, sociale o d’attualità

Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base, per esprimere bisogni concreti della vita quotidiana, descrivere esperienze e narrare avvenimenti di tipo personale o familiare.
	Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, scritti, orali e multimediali, su argomenti noti inerenti la sfera personale, sociale o l’attualità

Conoscere come si interagisce in una situazione comunicativa per presentarsi, presentare, salutare in modo formale/informale. Conoscere strutture di base per riprodurre una situazione comunicativa standard.

	Storia  

L’esperienza personale passata rappresenta un dato storico da cui iniziare a costruire il proprio progetto di vita e professionale
	Raccontare e scrivere di se stessi e delle esperienze passate individuando le motivazioni della scelta scolastica e di vita fatta

	Economia/Diritto 
Comprendere l’importanza di vivere il contesto scolastico con modalità sociali nel rispetto di se stessi e degli altri


	La regola, le buone prassi, le norme scritte e non scritte
La società e le regole.

La norma giuridica e la norma sociale.

Caratteristiche della norma giuridica.

La gerarchia delle fonti del diritto.

	Religione 
Riconoscere il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica, alla

formazione dell’uomo e allo sviluppo della cultura, anche in prospettiva interculturale.

Rispettare le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali.
	Approccio sistematico agli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse e le inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare una spiegazione: l’origine e il futuro del mondo e dell’uomo, il bene e il male, il senso della vita e della morte, le speranze e le paure dell’umanità

Confronta aspetti della propria identità con modelli di vita cristiana

	Laboratorio di Sala 
Individuare mansioni, peculiarità, aspetti positivi e negativi dell’attività professionale e di servizio per l’operatore di sala e bar

Comprendere gli aspetti organizzativi che la scuola mette in atto nel realizzare le lezioni di laboratorio

Comprendere e cercare di applicare al meglio le regole di comportamento
	Etica professionale

La figura del cameriere di sala e bar 

La brigata e le figure professionali



	Laboratorio di Cucina  

Individuare mansioni, peculiarità, aspetti positivi e negativi dell’attività professionale e di servizio per l’operatore di cucina Comprendere gli aspetti organizzativi che la scuola mette in atto nel realizzare le lezioni di laboratorio

Comprendere e cercare di applicare al meglio le regole di comportamento
	Etica professionale

La figura del cuoco e dell’Addetto alla Preparazione Pasti

La brigata e le figure professionali



	Alimentazione  
Comprendere l’importanza di un corretto approccio all’esercizio dell’alimentarsi trasformandolo in un esercizio di nutrizione in cui soddisfare esigenze non solo di gusto ma di apporto corretto di principi nutritivi

	Alimentazione, nutrizione, abitudini alimentari


	Matematica 

Utilizzare la “disciplina” per comprendere il significato di attivare comportamenti coerenti 
	Matematica e costruzione logica di un percorso: desideri, aspettative, offerta, progetto  e realizzazione 

	Utenti destinatari
	Allievi del 1° anno percorso  triennale – Operatore della ristorazione-preparazione pasti-
L’unità formativa è per l’intero gruppo classe; sono previsti momenti in plenaria e momenti di colloquio personale a cura del coordinatore per la compilazione della prima parte del portfolio. 

Una parte dell’attività di verifica dei livelli di apprendimento in ingresso si attua attraverso fasi di orientamento e verifica degli aspetti motivazionali che qualificano la partecipazione degli allievi: frequenza, partecipazione, conoscenze pregresse, interesse alla professione specifica, motivazione della presenza al corso


	Prerequisiti


	Disponibilità al confronto

Comprensione di un testo o di una sequenza di istruzioni

Utilizzo di un programma informatico di videoscrittura



	Fase di applicazione
	Da Gennaio a Maggio 2014 per la prima parte del progetto 

Da Settembre a Dicembre 2014 per la realizzazione della seconda parte del progetto.



	Tempi 
	ASSE DEI LINGUAGGI

Aprile Maggio  2014  ore  8
ASSE STORICO-SOCIALE

Febbraio Marzo 2014  ore 6

ASSE TECNICO PROFESSIONALE
Gennaio Maggio 2014  ore 16
COMPETENZE DI CITTADINANZA trasversali

Gennaio Dicembre 2014  ore  10


ASSE PROFESSIONALE

Laboratorio di cucina   ore 24

Laboratorio di sala e vendita  ore 24



	Esperienze attivate


	Attività da realizzarsi da Gennaio a Maggio 2014
· Presentazione Libera, cenni sui beni confiscati,
 mappatura beni in Lombardia, presentazione progetto

· Visita al BOSCO  DEI CENTO PASSI (produzione miele – memoria vittime di mafia) con successive produzione di una piccola mostra
· Incontro con un volontario che ha partecipato ad un campo di lavoro + commercializzazione dei prodotti Libera Terra 

· Incontro con compagno partecipante al “viaggio della Legalità” (Corleone)

· Progettazione e realizzazione dell’evento finale: “ Liberiamo il piacere del g-i-usto” un aperitivo preparato utilizzando i prodotti di Libera Terra, rielaborando ricette di base e realizzando proposte gastronomiche inedite, piatti realizzati con prodotti di qualità che derivano da realtà virtuose e dalle restituzione alla cittadinanza di beni confiscati 
Pianificazione interna  per completamento  progetto (da settembre a dicembre 2014)

· Incontro avvio con gli studenti per definizione fasi di completamento del progetto, tempi e date
· Organizzazione del menù – eventuale creazione di ricette originali  da parte degli studenti
· Predisposizione libro di ricette dell’Istituto e invio ricette per il Libro  di Libera Lombardia
· Incontro di presentazione dei piatti e organizzazione della cena (su invito – a dicembre /data da definirsi)
· Nel periodo di settembre/ottobre 2014 l’Istituto organizza una visita a Palazzo Marino e un incontro con Presidente Commissione Antimafia sugli aspetti della legalità/infiltrazioni mafiosi  in ambito ristorativo/alberghiero



	Metodologia


	In funzione del numero degli allievi e delle caratteristiche del gruppo classe si adottano le strategie di comunicazione e le tecniche o gli strumenti più indicati per la presentazione del percorso formativo, per favorire un clima positivo e collaborativo, per la verifica delle aspettative e delle risorse individuali.
In fase preliminare, negli incontri di presentazione dell’Associazione Libera e del Progetto si tenderà a portare gli allievi con un percorso semplice e significativo ad una prima presa di coscienza da cui nascerà poi la condivisione del progetto, formalizzata attraverso un vero e proprio “patto sociale” 

In linea generale si procede attraverso l’alternarsi di fasi  di personalizzazione per piccoli gruppi (soprattutto nelle fasi che saranno oggetto di attività di laboratorio di cucina) e attività per l’intero gruppo classe con ricorso a esposizioni, testimonianze, visite guidate, simulazioni e giochi di ruolo, realizzazione dei prodotti gastronomici in cucina e loro servizio all’aperitivo conclusivo.

La verifica del livello delle conoscenze e capacità in ingresso riferite all’area culturale avviene preferibilmente  attraverso esercitazioni di gruppo ed in ogni caso riducendo al minimo indispensabile le fasi di verifica individuale mediante test che saranno somministrati formalmente per le discipline di Italiano e Matematica e proposti da Regione Lombardia

Tutti i docenti che avranno parte attiva nel percorso formativo partecipano a questa fase ( in modo particolare per la presentazione del percorso e della propria attività); in particolare l’area tecnico professionale seguirà lo sviluppo delle competenze legate allo studio dei prodotti, al loro utilizzo e alla loro valorizzazione. L’area linguistica e storico economica approfondirà gli aspetti del rispetto delle regole, degli eventi storici che hanno visto  “l’esplosione” del fenomeno mafioso, lo studio dei mezzi di comunicazione utilizzati durante il percorso.


	Risorse umane

· interne

· esterne
	Tutti gli insegnanti  degli assi culturali, tecnico professionali socio economico
Il personale ausiliario e gli aiutanti tecnici di laboratorio

L’associazione Libera con i suoi volontari

I testimoni che hanno partecipato ai campi estivi di Libera

Il testimone allievo della scuola che ha partecipato in passato a viaggio di istruzione sulle terre confiscate nel corleonese



	Strumenti


	Filmati , telecamera, computer, televisore

Lavagna, lavagna a fogli e luminosa, proiettore, pc
Laboratorio di cucina e di sala

Prodotti alimentari ottenuti dal lavoro delle terre confiscate alle mafie



	Valutazione


	La valutazione verrà fatta utilizzando scheda di osservazione precostituita da cui emergeranno gli aspetti della socialità, dell’integrazione, della comunicazione, del raggiungimento di competenze storico economiche e tecnico professionali oltre ad una valutazione del livello di permeazione dei concetti di legalità profusi.
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